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Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Quote 
	COMUNE
	Tot. Quota

	ALBANO V.SE
	0,283196418

	ALICE CASTELLO
	1,411303249

	ARBORIO
	0,686620203

	ASIGLIANO V.SE
	0,891259253

	BALMUCCIA
	0,142133702

	BALOCCO
	0,280226548

	BIANZE'
	1,319433781

	BOCCIOLETO
	0,446099087

	BORGO D'ALE
	1,544907297

	BORGO VERCELLI
	1,152896903

	BORGOSESIA
	6,64920771

	BURONZO
	0,659752215

	CARESANABLOT
	0,567950209

	CARISIO
	0,717322962

	CASANOVA ELVO
	0,271618235

	CELLIO
	0,507653936

	CIGLIANO
	2,278320746

	COLLOBIANO
	0,142341031

	COMUNITA’ MONTANA VALSESIA
	5,782783186

	CRESCENTINO
	3,936998335

	CROVA
	0,327718289

	DESANA
	0,626777207

	FONTANETTO PO
	0,782206804

	FORMIGLIANA
	0,41969506

	GATTINARA
	4,147375854

	GHISLARENGO
	0,498226096

	GREGGIO
	0,287852855

	GUARDABOSONE
	0,222962969

	LAMPORO
	0,325016258

	LENTA
	0,606564729

	LIGNANA
	0,466165817

	LIVORNO FERRARIS
	2,516573509

	LOZZOLO
	0,431303679

	MONCRIVELLO
	0,86878592

	OLCENENGO
	0,440902181

	OLDENICO
	0,169900945

	PALAZZOLO V.SE
	0,721934026

	COMUNE
	

	POSTUA
	0,423925273

	PRAROLO
	0,37617691

	QUARONA
	2,0654585

	QUINTO V.SE
	0,299007126

	RASSA
	0,451072296

	RIVE
	0,274779775

	ROASIO
	1,375506433

	RONSECCO
	0,520090789

	ROVASENDA
	0,741478062

	SABBIA
	0,182810118

	SALASCO
	0,2251683

	SALI V.SE
	0,141661207

	SALUGGIA
	2,146087192

	SAN GERMANO V.SE
	1,114213503

	SAN GIACOMO V.SE
	0,248912125

	SANTHIA'
	4,688860805

	SCOPA
	0,387497217

	SERRAVALLE SESIA
	2,452012692

	TRICERRO
	0,401256178

	TRINO
	4,208010243

	TRONZANO V.SE
	2,016667786

	UNIONE COSER BASSA VERCELLESE
	3,408355258

	VARALLO
	4,175088969

	VERCELLI
	22,14539315

	VILLARBOIT
	0,482840718

	ROSSA
	0,196272943

	VALDUGGIA
	1,319409228

	T O T A L E  QUOTE
	100


Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Bilancio di Previsione 2013
RELAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2013-2015

Il Consorzio Co.Ve.Va. R è stato istituito in data 12/7/2006 in conformità a quanto previsto dalla  L.R.24/2002 nonché dal Dlgs 152 del 3 aprile 2006 per adempiere ai seguenti compiti :

a) Governo e coordinamento della raccolta del RSU indifferenziato , della raccolta differenziata, dello spazzamento stradale, della rimozione dei rifiuti abbandonati;

b) Predisposizione dei piani finanziari e della tariffa per ogni comune. Gestione ed incasso della tariffa stessa ;

c) Realizzazione delle strutture fisse a servizio della raccolta differenziata;

d) Governo e coordinamento delle attività di realizzazione  e gestione degli impianti tecnologici, di recupero e smaltimento dei rifiuti,   incluse le discariche. 
Ultimamente il quadro normativo relativo ai servizi pubblici locali è mutato fortemente. Infatti in data 24/5/2012 è stata emanata la Legge Regionale n. 7 la quale ha individuato in Piemonte i seguenti 4 ambiti territoriali ottimali per il governo del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani:

Ambito 1 : Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano/Cusio/Ossola;

Ambito 2 : Astigiano e Alessandrino;

Ambito 3 : Cuneese;

Ambito 4: Torinese

In ciascun ambito entro il 28/5/2013 deve essere costituita da parte delle province e dei comuni ad esso appartenenti, una Conferenza d’Ambito ai sensi dell’art. 30 c. 4 del D. Lgs 267/2000, la quale entro 90 giorni subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi detenuti dagli attuali ATO e Consorzi di bacino. Questi vengono sciolti e posti in liquidazione. Fino ad allora il Consorzi di bacino continuano ad operare in accordo a quanto previsto dalla LR 24/2002.
Il Consorzio C.O.Ve.Va.R. si è già attivato per approvare il testo della Convenzione per la costituzione della Conferenza d’Ambito nei tempi previsti dalla LR 7/2012.

1. Governo e coordinamento della raccolta rifiuti

In questo ambito la Legge Regionale n. 24 del 2002 prevede per il Consorzio  alcuni adempimenti fondamentali:

1) Elaborare il programma pluriennale degli interventi e degli investimenti per raccolta RSU;

2) Affidare il servizio di igiene urbana (raccolta, raccolta differenziata, spazzamento, rimozione rifiuti abbandonati sul suolo, trasporto e conferimenti separati dei RSU);

3) Subentrare ai singoli comuni nei contratti di appalto in essere per  i servizi di igiene urbana;

4) Adottare il regolamento tipo di gestione dei rifiuti;

Sempre in base alla suddetta legge regionale il Consorzio di bacino e’ responsabile del raggiungimento, in ognuno dei comuni consorziati, degli obiettivi di raccolta differenziata. In origine tali obiettivi erano quelli indicati dall’art. 24 del D.Lgs 22/97 e s.m.i. , tuttavia l’art. 205 del D.Lgs 152/2006 ha aggiornato a livello nazionale gli obiettivi di raccolta differenziata come segue :

a) almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006;

b) almeno il 45% entro il 31 dicembre 2008;
c) almeno il 65% entro il 31 dicembre 2013.

La legge finanziaria 2007 ha poi introdotto i seguenti ulteriori obiettivi intermedi :

d) 40% entro il 31 dicembre 2007;

e) 50% entro il 31 dicembre 2009;

f) 60% entro il 31 dicembre 2011.
Riguardo gli adempimenti 1 - 4 di cui sopra il Consorzio ha approvato nell’ottobre 2008  il “Piano delle Raccolte” che prevedeva una divisione del territorio in due macro aree: 

1. Area pianura – dove veniva adottato il modello gestionale della raccolta domiciliare;

2. Area turistico-montana – dove venva attuata una raccolta mista domiciliare (per RSU e frazione organica) e di prossimità (per carta, plastica e vetro/lattine).
Il Piano individuava , per ogni area, le quantità prodotte per ogni frazione di rifiuto, le modalità di raccolta e i relativi quantitativi raccolti. 

Sulla scorta di tale documento è stata indetta gara di appalto per l’affidamento dei servizi i raccolta, trasporto e spazzamento relativi a tutti i comuni consorziati con l’eccezione di Vercelli e Borgosesia, che dispongono di aziende in-house.  L’affidamento è avvenuto in data 30/9/2010 ad una Associazione Temporanea di Imprese (ATI) costituita da Aimeri Ambiente  (mandataria) , Ederambiente (mandante) ed Atena (mandante). Per problemi di ricorsi amministrativi da parte dei concorrenti non aggiudicatari  il contratto è stato stipulato solo in data 22/12/2010 ed il nuovo appaltatore ha iniziato ad operare dal 1/2/2011. Nel corso del 2011 i nuovi servizi di raccolta previsti dal capitolato di gara sono stati avviati in tutti i comuni dell’Area Pianura. Per questi ultimi è anche stato predisposto ed approvato dall’Assemblea del COVEVAR il “Regolamento Tipo Consortile per la gestione dei Rifiuti Urbani e Assimilati”.  Invece nell’Area turistico-montana (alta Valsesia) i previsti servizi di raccolta domiciliare dell’indifferenziato e dell’organico sono stati avviati solo nei comuni di Balmuccia, Civiasco, Guardabosone e Postua. Gli altri comuni hanno rifiutato la raccolta domiciliare per le Utenze Domestiche (UD).  In seguito al suddetto rifiuto  COVEVAR nel corso del 2012 ha effettuato , in collaborazione con Ederambiente, la riprogettazione dei servizi in Alta Valsesia. Il nuovo progetto prevede una raccolta  prevalentemente di tipo “stradale” tramite contenitori di prossimità ed una raccolta domiciliare solo per i condomini e le utenze non domestiche. Si prevede che il progetto sarà implementato nell’agosto 2013. A quel punto il Consorzio adotterà anche per i comuni dell’Alta Valsesia un nuovo regolamento “tipo” relativo alla gestione dei rifiuti urbani. Il “regolamento tipo” dovrà poi essere recepito dai singoli comuni. 
Per la prima volta nel 2013 il MUD (relativo ai rifiuti dell’anno 2012) verrà  redatto ed inviato dal COVEVAR. Così sarà anche per i prossimi anni  tuttavia a tal fine è necessario che i comuni consorziati comunichino tempestivamente i dati di loro competenza e che i rifiuti conferiti nei centri di raccolta comunali siano trasportati esclusivamente dalle ditte costituenti l’ATI e non anche dai  comuni autonomamente tramite altri appaltatori.
2. Piani Finanziari e Tariffa Igiene Ambientale (TIA) 

Il Consorzio , secondo statuto, deve predisporre i Piani Finanziari e riscuotere la tariffa rifiuti per ogni comune. I Piani Finanziari definiscono gli oneri a carico di ciascuno degli  83 comuni inclusi nel contratto di servizio.  A tale proposito In data 12/4/2013 è stato trasmesso a tutti i comuni un aggiornamento dei costi preconsuntivi 2012 ed inoltre il Prospetto Economico Finanziario (PEF) 2012 compilato con i dati in possesso del Consorzio, ai fini della determinazione delle tariffe TARES. Inoltre il Consorzio con prot. n. 1090 del 2/5/2013 ha comunicato a tutti i comuni i costi previsti per i servizi ordinari di raccolta negli esercizi 2013 , 2014 e 2015 ed il Prospetto Economico Finanziario (PEF) 2013. 

Gli allegati alla suddetta comunicazione prot. n. 1090 del 2/5/2013 sono riproposti anche nel  presente documento.

I costi dei servizi ordinari di raccolta e spazzamento sono riportati negli Allegati A, B e C. Tutte le previsioni sono soggette a un certo livello di incertezza che purtroppo quest’anno è maggiore del solito a causa di un contenzioso tuttora in corso tra il COVEVAR e l’ATI Aimeri-Atena-Ederambiente.  I dati riportati sono coerenti con la transazione che il COVEVAR ha proposto all’ATI per risolvere il suddetto contenzioso. Non si è tenuto conto delle eventuali riduzioni dei costi di raccolta dell’indifferenziato e dell’organico di cui all’art. 29 del capitolato. Ciò perché gli effettivi tassi di esposizione medi non sono ancora noti e se, per ipotesi, invece che il 35% per l’indifferenziato ed il 30% per l’organico risultasse che tassi sono il 75% per l’indifferenziato ed il 71% per l’organico, la riduzione 2013 servirebbe interamente per restituire all’ATI quanto trattenuto in più nel 2012.

I costi sono “omogeneizzati”  ovvero è stato calcolato,  sulla base dell’offerta, il costo totale del servizio (sommando i costi di ogni singolo comune) e poi è stato ripartito sui comuni stessi (solo quelli che utilizzano effettivamente il servizio) in base agli “abitanti equivalenti” (popolazione residente corretta in base alle presenze alberghiere ed alle seconde case)  per l’area pianura ed al numero di Utenze Domestiche per l’area “Turistico-montana”. Il criterio di omogeneizzazione per quest’ultima area è stato ridefinito con Deliberazione del CdA n. 17 del 24/4/2013 al fine di  tenere conto in modo più equo anche delle seconde case che in alcuni comuni montani sono molto numerose. Per i comuni dell’Alta Valsesia a causa del nuovo progetto si verifica un aumento dei costi rispetto agli anni precedenti , tuttavia il costo per utenza rimane contenuto e nettamente inferiore a quello dell’area pianura se si tiene conto che la famiglia media conta 2,2 persone.

Ai sensi dell’art. 30 del capitolato  è stato ipotizzato un adeguamento contrattuale per il quarto e quinto anno di appalto del 3%. Invece per il terzo anno di appalto l’adeguamento contrattuale da applicarsi al periodo 1/2/2013 – 31/1/2014 è pari al 2,7%. Tale adeguamento si riflette anche sui prezzi unitari di cui all’art. 1 c. 3 del capitolato di gara , i quali dal 1/2/2013 assumono i valori riportati in Allegato F.  Il mese di gennaio 2013 fa ancora parte del secondo anno di appalto.

In Allegato D è riportato il PEF TARES 2013 relativo ai costi operativi di gestione rifiuti (CG) di competenza del Consorzio. Gli importi riportati includono , oltre ai costi dei servizi ordinari di raccolta :

a) Costi di trattamento e smaltimento delle varie tipologie di rifiuti ;

b) Costi dei servizi straordinari di raccolta e spazzamento ;

c) Extracosti di trasporto per i rifiuti conferiti ad impianti localizzati fuori provincia (ASRAB per RSU residuale ed  ingombranti , Bioland per l’organico, Koster per la frazione verde, Ecodeco per i farmaci scaduti);

d) Per i soli comuni che ne usufruiscono i costi di esercizio del centro intercomunale di raccolta di Via Ettore Ara a Vercelli ;

e) Ricavi CONAI 2013 che verranno restituiti ai comuni ;

f) Contributi a carico dei comuni a copertura dei costi di funzionamento del COVEVAR (Costi Comuni CC – Costi Generali di Gestione CGG)

Per quanto riguarda la gestione della tariffa rifiuti la prospettiva dell’introduzione della TARES e la confusione legislativa in materia hanno indotto il COVEVAR a soprassedere all’istituzione ed alla gestione della Tariffa unica di bacino. Questo compito verrà eventualmente svolto dalla Conferenza d’Ambito che in base alla LR 7/2012 sostituirà i consorzi di bacino a partire dalla  metà del 2013. Pertanto per il 2013 i comuni continueranno ad incassare il tributo ed effettueranno a favore del COVEVAR entro il 15 di ogni mese i pagamenti per i servizi ricevuti nel mese precedente. La puntualità dei pagamenti è essenziale poiché il COVEVAR non ha possibilità di indebitamento.

3. Strutture fisse a servizio della raccolta differenziata 

La raccolta domiciliare elimina la possibilità di conferire qualsiasi rifiuto in qualunque momento nei cassonetti stradali dell’indifferenziato. Come conseguenza diventano indispensabili i cosiddetti “ecocentri” (ovvero CEntri di Raccolta Differenziata ovvero CERD) pena la crescita drammatica delle discariche abusive. Gli stessi sono disciplinati dal DM 8/4/2008. Il costo di ciascun ecocentro è molto variabile e va dai 250.000  Euro in su. In ogni caso per minimizzare i costi è opportuno che uno stesso ecocentro sia posto al servizio di più comuni.  Fino alla fine del 2012 l’unico centro di raccolta intercomunale propriamente detto era quello di Roccapietra situato nel comune di Varallo e gestito da Ederambiente su incarico della Comunità Montana Valsesia. Il centro di raccolta di Stroppiana è al servizio dell’Unione di comuni COSER che lo gestisce in forma diretta dal 2011 ma a tutt’oggi manca di un impianto di pesatura che permetta di ripartire esattamente i quantitativi conferiti tra i singoli comuni. Dal 1/1/2013 è in funzione anche il centro di raccolta di Vercelli Via Ara  per i comuni di Vercelli, Asigliano, Borgovercelli, Caresanablot, Collobiano, Desana, Lignana, Olcenengo, Oldenico, Prarolo, Quinto, Ronsecco, Salasco, Sali e temporaneamente Formigliana. Il suddetto centro di raccolta è gestito da Atena SpA su incarico del C.O.Ve.Va.R. 

Negli anni scorsi il Consorzio ha individuato altri sei centri di raccolta che possono essere convenientemente ristrutturati e messi a norma ed ha fatto redigere dei progetti preliminari dai quali risultano i costi presunti riportati nella seguente tabella. Gli stessi includono tutti i lavori e le forniture (esclusi i cassoni scarrabili che sono forniti dall’appaltatore) e quindi anche l’impianto di pesatura , del costo di circa 35.000 Euro oltre IVA . Sono invece escluse le somme a disposizione dell’amministrazione ovvero spese tecniche, allacciamenti ed IVA. 
	Centro di raccolta
	TOTALE IVA ESCLUSA

	Trino
	€ 136.750

	Crescentino
	€ 103.300

	Santhià
	€ 170.000

	Rovasenda
	€ 252.000

	Gattinara
	€ 152.000

	Serravalle Sesia
	€ 175.000


Nel marzo 2013 , in seguito a gara informale, è stato affidato l’incarico di progettazione definitiva per l’adeguamento alle vigenti normative dei centri intercomunali di raccolta rifiuti urbani ed assimilati degli ecocentri di Gattinara, Santhià, Trino e Rovasenda all’Ing. Rale di Vercelli. Lo stesso si occuperà anche dell’ottenimento delle autorizzazioni  e dei permessi di costruire. L’obiettivo è inviare per approvazione ai comuni interessati i progetti definitivi entro la fine dell’estate 2013. 

Il comune di Crescentino sta elaborando autonomamente il progetto di un centro di raccolta totalmente nuovo per cui i costi cambieranno radicalmente. Per il centro di raccolta di Serravalle Sesia, viste le peculiari problematiche dello stesso, è stato delegato all’amministrazione comunale l’incarico di individuare il professionista più adatto e l’incarico di progettazione definitiva dovrà essere affidato a breve. 

Per la realizzazione/ristrutturazione e gestione fino al 31/1/2019 dei suddetti ecocentri il COVEVAR intende celebrare  una gara mista di servizi e lavori con prevalenza di servizi. Ciò permetterebbe al COVEVAR di realizzare i lavori senza dover stipulare dei mutui , il che è al momento praticamente impossibile. Nelle more dell’aggiudicazione della suddetta gara i 6  ecocentri di cui sopra continueranno ad essere gestiti dai comuni o dagli enti proprietari sotto la propria responsabilità e con costi a proprio carico per quanto riguarda la conduzione del centro. Invece il C.O.VE.VA.R. continuerà a provvedere , su richiesta dei comuni, al trasporto dei rifiuti dai centri di raccolta agli impianti di smaltimento finale. Infatti tale servizio è incluso nell’appalto della raccolta affidato all’ATI Aimeri-Atena-Ederambiente. 

Al fine di procedere alla celebrazione della gara saranno necessari i seguenti passi :

1) Raccogliere per ciascun ecocentro l’approvazione del progetto da parte del comune competente;

2) Raccogliere per ciascun ecocentro il permesso di costruire rilasciato dal comune competente;

3) Raccogliere dai comuni sede dei 6 ecocentri di cui alla tabella precedente, dalla comunità Montana Valsesia , dall’Unione COSER e dal comune di Vercelli una deliberazione contenente:

a) l’adesione alla proposta del COVEVAR di affidare con gara pubblica la ristrutturazione dell’ecocentro e la sua gestione fino al 31/1/2019;
b) l’impegno a cedere il CERD in comodato d’uso gratuito all’appaltatore individuato tramite la gara di cui sopra dando atto che il rilascio del certificato di agibilità al CERD costituirà anche autorizzazione al suo esercizio.
4) Redigere i documenti di gara (disciplinare e capitolato speciale) ai quali dovranno essere allegati i progetti definitivi ed i permessi di costruire.

5) Stabilire i comuni che faranno capo ad ogni CERD.

Riguardo il punto 5) si ipotizza la suddivisione riportata nella seguente tabella  :

	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro
	Ecocentro

	Gattinara
	Rovasenda
	Trino
	Crescentino
	Santhià
	Serravalle
	Stroppiana
	Vercelli
	Roccapietra

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	GATTINARA
	ALBANO
	PALAZZOLO
	CIGLIANO
	ALICECASTELLO
	BORGOSESIA
	CARESANA
	ASIGLIANO
	ALAGNA

	LOZZOLO
	ARBORIO
	TRICERRO
	CRESCENTINO
	BIANZE'
	CELLIO
	COSTANZANA
	BORGOVERCELLI
	BALMUCCIA

	ROASIO
	BALOCCO
	TRINO
	FONTANETTO
	BORGOD'ALE
	GUARDABOSONE
	MOTTADEICONTI
	CARESANABLOT
	BOCCIOLETO

	
	BURONZO
	
	LAMPORO
	CARISIO
	POSTUA
	PERTENGO
	COLLOBIANO
	BREIA

	
	FORMIGLIANA
	
	LIVORNO FERR.
	CASANOVAELVO
	SERRAVALLE
	PEZZANA
	DESANA
	CAMPERTOGNO

	
	GHISLARENGO
	
	MONCRIVELLO
	CROVA
	VALDUGGIA
	RIVE
	LIGNANA
	CARCOFORO

	
	GREGGIO
	
	SALUGGIA
	SANGERMANO
	
	STROPPIANA
	OLCENENGO
	CERVATTO

	
	LENTA
	
	
	SANTHIA'
	
	
	OLDENICO
	CIVIASCO

	
	ROVASENDA
	
	
	TRONZANO
	
	
	PRAROLO
	CRAVAGLIANA

	
	SANGIACOMO
	
	
	
	
	
	QUINTO
	FOBELLO

	
	VILLARBOIT
	
	
	
	
	
	RONSECCO
	MOLLIA

	
	
	
	
	
	
	
	SALASCO
	PILA

	
	
	
	
	
	
	
	SALI
	PIODE

	
	
	
	
	
	
	
	VERCELLI
	QUARONA

	
	
	
	
	
	
	
	 
	RASSA

	
	
	
	
	
	
	
	
	RIMA

	
	
	
	
	
	
	
	
	RIMASCO

	
	
	
	
	
	
	
	
	RIMELLA

	
	
	
	
	
	
	
	
	RIVAVALDOBBIA

	
	
	
	
	
	
	
	
	ROSSA

	
	
	
	
	
	
	
	
	SABBIA

	
	
	
	
	
	
	
	
	SCOPA

	
	
	
	
	
	
	
	
	SCOPELLO

	
	
	
	
	
	
	
	
	VARALLO

	
	
	
	
	
	
	
	 
	VOCCA

	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti
	ab. equivalenti

	11.719
	7.104
	9.745
	24.609
	23.528
	23.919
	6.052
	9.631
	19.624

	
	
	
	
	
	
	
	+ parte ab. di Vercelli


4. Governo e coordinamento delle attività di recupero e smaltimento dei rifiuti

Nel 2013 tutti i costi di smaltimento e trattamento dei rifiuti raccolti nell’ambito dell’appalto vengono pagati da COVEVAR il quale a sua volta fatturerà il servizio ai comuni in base alle tariffe riportate in Allegato E. Come si vede le tariffe indicate per alcuni rifiuti (organico, cimiteriali non metallici, indifferenziato, rifiuti da spazzamento , mercatali non organici, ingombranti) cambiano nel corso dell’anno perché cambia l’affidatario dei servizi di smaltimento. 

Per alcuni rifiuti , ad es. la carta/cartone, il vetro, le lattine , gli imballaggi in plastica, le batterie auto, i metalli,  il COVEVAR ricava dei proventi. In base alla Deliberazione Assembleare n. 1 del 28/3/2013 è previsto che tali ricavi , al netto dei costi di gestione dei suddetti rifiuti (ad es. i costi di valorizzazione della plastica) e dei costi di funzionamento del Consorzio non coperti da altre entrate vengano ridistribuiti ai comuni proporzionalmente ai quantitativi raccolti. 

A causa del fermo per ristrutturazione del termovalorizzatore di Vercelli , il rifiuto residuale , lo spazzamento stradale ,  i mercatali “non organici” nonchè gli ingombranti non metallici (in tutto circa 31.000 tonnellate/anno a regime) fino a maggio 2013 sono conferiti all’impianto ASRAB di Cavaglià , in seguito ad accordo interprovinciale con la Provincia di Biella. Dal 27/5/2013 rientra in servizio l’impianto di Vercelli gestito da GIA Srl con la quale il Consorzio ha recentemente sottoscritto un contratto valevole sino al 31/10/2015. I comuni che provvedono autonomamente allo spazzamento stradale , in economia o tramite appalto, possono smaltire i rifiuti risultanti anche presso impianti diversi dal termovalorizzatore di Vercelli, con costi direttamente a loro carico. E’ però essenziale che vengano sempre comunicati mensilmente al C.O.VE.VA.R.  i quantitativi di rifiuti da spazzamento stradale raccolti e gli impianti a cui sono stati conferiti.  

5. Organizzazione interna 
Per quanto riguarda l’organizzazione interna del Consorzio in data 23/8/2011 è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione per i successivi 5 anni. Sono stati eletti :

Presidente :

· Avv.  Andrea Corsaro – Comune di Vercelli 


Consiglieri 

-   Marco Molino – Comune di Varallo
 



-   Gianluigi Guasco – Unione C.O.S.E.R.
 
 
· Giuseppe Delmastro – Comune di Rovasenda 
 
· Marco Felisati – Comune di Trino 


 
· Giovanni Corgnati – Comune di Cigliano 

 
· Daniele Baglione – Comune di  Gattinara 

 
Il Revisore dei Conti è stato nominato dall’Assemblea consortile in data 5/11/2009 nella persona del Dott.  Tino Candeli  che in data 23/5/2013 è stato riconfermato nell’incarico.

Rimangono immutati i seguenti incarichi :

· Segretario Generale:  Dott.sa Francesca Lo Magno

· Responsabile Finanziario: Dott. Silvano Ardizzone

· Direttore Tecnico: Ing. Marco Zorzi 

Il resto del personale del Consorzio è costituito da:

· geom. Maurizio Tascini unico dipendente a tempo pieno acquisito tramite comando dal comune di Santhià che opera sia in ambito tecnico che amministrativo;

· geom. Nazzareno Biglia che opera part- time sia in ambito tecnico che amministrativo;

· Sig.ra Ivana Beretta che opera part-time come segreteria del Consorzio.

Poiché il personale disponibile è sottodimensionato rispetto ai carichi di lavoro attuali ed essendo precluso il ricorso  ad assunzioni stabili od a tempo determinato dalla LR 7/2012 e dalle recenti manovre finanziarie,  si dovrà fare ricorso ad incarichi esterni.
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RELAZIONE ENTRATE
Le risorse previste come entrate correnti comprendono:
· Le quote di funzionamento, che vengono richieste agli enti per il 2013;
· Il rimborso del costo del servizio rifiuti da parte dei Comuni consorziati;

· Il trasferimento dai Comuni per il servizio di smaltimento rifiuti durante fermata del forno di incenerimento;

· Il trasferimento dai Comuni per prestazioni straordinarie di smaltimento,
· Gli interessi attivi sui fondi di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia;

· Il Contributo dovuto dal Tesoriere Consortile Biverbanca Spa previsto dal contratto di tesoreria Consortile. 

· I proventi diversi derivanti: da contributo Corepla/Cna/Cial per recupero  imballaggi plastica – lattine, imballaggi vetro, per carta e cartone misti, imballaggi in cartone, smaltimento cassette in plastica da raccolta selettiva rifiuti, cassette in plastica da selezione rifiuti in plastica, imballaggi in legno, imballaggi primari in plastica e metalli non cimiteriali, metalli misti cimiteriali e non, batteria al piombo di auto.  
Gli stanziamenti al Titolo V dell’Entrata prevedono l’anticipazione di tesoreria ai sensi del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i.
Gli stanziamenti per servizi conto terzi comprendono:

· Le entrate per ritenute previdenziali ed assistenziali, erariali e per servizi per conto di terzi;
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FUNZIONAMENTO UFFICI
· Viene concesso in comodato d’uso gratuito un locale sito presso il Settore Bilancio, Finanza e Tributi del Comune di Vercelli;

· Sono previsti spese per prestazioni di servizi per € 198.000,00, spese per raccolta, spazzamento ed altri servizi per € 10.030.081,60 e spese per smaltimento rifiuti vari € 2.400.000,00 prestazioni  di servizi per fermata forno incenerimento € 950.000,00, prestazioni di servizi straordinarie per rifiuti € 400.000,00 Imposte e tasse per versamento Iva € 200.000,00, Trasferimenti € 213.000,00.
.
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RELAZIONE SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI

Le spese per servizi conto terzi comprendono:

· Le spese per ritenute previdenziali ed assistenziali, erariali e per servizi per conto di terzi.
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Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione del conto del bilancio 2011

CONTO DEL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2011

RISULTANZE FINANZIARIE COMPLESSIVE


L'esercizio 2011 si è chiuso con le seguenti risultanze, documentate dal Tesoriere Biverbanca S.p.A. Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Succ.  di Vercelli:

	CONTO DI CASSA

	RISCOSSIONI
	
	TOTALI

	in conto residui (compreso fondo di cassa)
	1.090.956,99
	

	in conto competenza
	4.107.336,50
	5.198.293,49

	PAGAMENTI
	
	

	in conto residui
	875.965,14
	

	in conto competenza
	3.879.425,44
	4.755.390,58

	FONDO DI CASSA DELL’ESERCIZIO 2011
	442.902,91


	CONTO FINANZIARIO

	Fondo di cassa al 31.12.2011
	
	442.902,91

	RESIDUI ATTIVI
	

	anno 2010 e precedenti
	412.886,60
	

	anno 2011
	3.421.641,66
	3.834.528,26

	RESIDUI PASSIVI
	

	anno 2010 e precedenti
	465.978,34
	

	anno 2011
	3.605.062,90
	4.071.041,24

	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2011
	206.389,93


Il Tesoriere Consortile, ha reso il conto di propria competenza, ed ha eseguito, durante il corso dell'esercizio, le assegnazioni del Bilancio di Previsione e delle aggiunte alle medesime mediante variazioni  utilizzando maggiori e/o nuove entrate che si sono verificate nel corso dell'anno, a norma del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Le variazioni di Bilancio, sono stati oggetto di regolari deliberazioni dell’Assemblea Consortile e trasmesse al Tesoriere Comunale.

Il Tesoriere Comunale:

· si è dato carico del fondo di cassa esistente alla chiusura dell'esercizio 2010 di € 465.822,96;

· ha riportato integralmente i residui attivi e passivi ammontanti al 31 dicembre 2010 rispettivamente a €. 1.038.086,12 e a € 1.346.929,28.

Al Bilancio 2011 sono state apportate n. 2  variazioni di bilancio  con un saldo negativo di € 449.658,47

La gestione dei residui offre un miglioramento di € 4.920,31 determinato da:

	- Maggiori accertamenti nei residui attivi
	€.0 

	- Minori spese accertate nei residui passivi
	€.4.985,80

	risultano
	€ 4.985,80

	- Minori accertamenti nei residui attivi
	€.65,49

	- Miglioramento nella gestione dei residui
	€ 4.920,31


La gestione di competenza presenta un avanzo di € 194.489,82
	determinato da:
	

	- Maggiori accertamenti di entrata
	€ 50.546,53

	- Minori impegni di spesa
	€1.631.094,91

	risultano
	€1.681.641,44 



	
	

	-Minori accertamenti di entrate
	€ 1.487.151,62

	
	

	avanzo di competenza per
	€ 194.489,82

	per cui essendosi verificato nell'esercizio 2011
	

	A) – Avanzo della gestione residui
	€ 4.920,31

	B)- avanzo della situazione di competenza
	€ 194.489,82

	risulta il miglioramento complessivo di 
	€ 199.410,13

	
	

	al quale aggiungendo l'avanzo di amministrazione dell'esercizio 2010 – saldo attivo
	€ 156.979,80

	ne deriva una situazione generale di avanzo di amministrazione di
	€ 356.389,93



	Tenuto conto che al Bilancio 2011 è stato applicato avanzo per   
	€ 150.000,00



	Ne deriva un avanzo di amministrazione complessivo di 
	206.389,93


.

	Il Risultato di amministrazione è distinto a norma dell'art. 187.del D.Lgs 267/2000 in:
	€ 206.389,93

	Fondi vincolati
	€.0 

	Fondi per finanziamento spese in conto capitale
	€.0 

	Fondi di ammortamento
	0

	Fondi non vincolati
	€ 206.389,93 
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CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO)

	
	
	
	
	IMPORTI PARZIALI
	CONSISTENZA INIZIALE
	VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
	VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
	CONSISTENZA FINALE

	
	
	
	
	
	
	+
	-
	+
	-
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A)
	
	
	IMMOBILIZZAZIONI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1)
	Costi pluriennali capitalizzati
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Totale
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	II)
	
	IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1)
	Beni demaniali
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2)
	Terreni (patrimonio indisponibile)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	3)
	Terreni (patrimonio disponibile)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	4)
	Fabbricati (patrimonio indisponibile)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	5)
	Fabbricati (patrimonio disponibile)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	6)
	Macchinari, attrezzature e impianti
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	7)
	Attrezzature e sistemi informatici
	
	215,52
	0,00
	0,00
	0,00
	215,52
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	8) 
	Automezzi e motomezzi
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	9)
	Mobili e macchine d'ufficio
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	10)
	Universalità di beni (patrimonio indisponibile)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	11)
	Universalità di beni (patrimonio disponibile)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	12)
	Diritti reali su beni di terzi
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	13)
	Immobilizzazioni in corso
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	Totale
	
	215,52
	0,00
	0,00
	0,00
	215,52
	0,00

	
	III)
	
	IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1)
	Partecipazioni in:
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) imprese controllate
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	b) imprese collegate
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	c) altre imprese
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	2)
	Crediti verso:
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	a) imprese controllate
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	b) imprese collegate
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	c) altre imprese
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	3)
	Titoli (investimenti a medio e lungo termine)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	4)
	Crediti di dubbia esigibilità 
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	(detratto il fondo svalutazione crediti)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	5)
	Crediti per depositi cauzionali
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	Totale
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE IMMOBILIZZAZIONI
	
	215,52
	0,00
	0,00
	0,00
	215,52
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B)
	
	
	ATTIVO CIRCOLANTE
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	RIMANENZE
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	Totale
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	II)
	
	CREDITI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1)
	Verso contribuenti
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	2)
	Verso enti del sett. pubblico allargato
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) Stato       - correnti
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	                     - capitale
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	b) Regione – correnti
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	                     - capitale
	
	192.150,00
	0,00
	96.075,00
	0,00
	0,00
	96.075,00

	
	
	
	c) Altri          - correnti 
	
	482.087,49
	0,00
	233.744,87
	3.049.077,77
	61,77
	3.297.358,62

	
	
	
	                     - capitale
	
	362.375,36
	0,00
	293.959,61
	0,00
	0,00
	68.415,75

	
	
	3)
	Verso debitori diversi
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	a) verso utenti di servizi pubblici
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	b) verso utenti di beni patrimoniali
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	c) verso altri - correnti
	
	1.266,83
	0,00
	1.266,83
	372.563,79
	0,00
	372.563,79

	
	
	
	                       - capitale
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	d) da alienazioni patrimoniali
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	e) per somme corrisposte c/terzi
	
	206,44
	0,00
	87,72
	0,10
	3,72
	115,10

	
	
	4)
	Crediti per IVA
	
	0,00
	0,00
	0,00
	350,15
	0,00
	350,15

	
	
	5)
	Per depositi
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	a) banche
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	b) Cassa Depositi e Prestiti
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	Totale
	
	1.038.086,12
	0,00
	625.134,03
	3.421.991,81
	65,49
	3.834.878,41

	
	III)
	
	ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZI
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1)
	Titoli
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	Totale
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	IV)
	
	DISPONIBILITA' LIQUIDE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1)
	Fondi di cassa
	
	465.822,96
	4.732.470,53
	4.755.390,58
	0,00
	0,00
	442.902,91

	
	
	2)
	Depositi bancari
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	Totale
	
	465.822,96
	4.732.470,53
	4.755.390,58
	0,00
	0,00
	442.902,91

	
	
	
	TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE
	
	1.503.909,08
	4.732.470,53
	5.380.524,61
	3.421.991,81
	65,49
	4.277.781,32

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C)
	
	
	RATEI E RISCONTI
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	Ratei attivi
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	II)
	
	Risconti attivi
	
	2.500,00
	0,00
	0,00
	2.500,00
	2.500,00
	2.500,00

	
	
	
	TOTALE RATEI E RISCONTI
	
	2.500,00
	0,00
	0,00
	2.500,00
	2.500,00
	2.500,00

	
	
	
	TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C)
	
	1.506.624,60
	4.732.470,53
	5.380.524,61
	3.424.491,81
	2.781,01


	4.280.281,32

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	CONTI D'ORDINE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D)
	
	
	OPERE DA REALIZZARE
	
	436.980,24
	0,00
	0,00
	0,00
	276.091,86
	160.888,38

	E)
	
	
	BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	F)
	
	
	BENI DI TERZI
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE CONTI D'ORDINE
	
	436.980,24
	0,00
	0,00
	0,00
	276.091,86
	160.888,38


CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO)

	
	
	
	
	IMPORTI PARZIALI
	CONSISTENZA INIZIALE
	VARIAZIONI DA C/FINANZIARIO
	VARIAZIONI DA ALTRE CAUSE
	CONSISTENZA FINALE

	
	
	
	
	
	
	+
	-
	+
	-
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A)
	
	
	PATRIMONIO NETTO
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	Netto patrimoniale
	
	184.695,32
	0,00
	0,00
	49.544,76
	0,00
	234.240,08

	
	II)
	
	Netto da beni demaniali
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE PATRIMONIO NETTO
	
	184.695,32
	0,00
	0,00
	49.544,76
	0,00
	234.240,08

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	B)
	
	
	CONFERIMENTI
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	Conferimenti da trasferimenti in c/capitale
	
	411.980,24
	0,00
	276.091,86
	0,00
	0,00
	135.888,38

	
	III)
	
	Conferimenti da concessioni di edificare
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE CONFERIMENTI
	
	411.980,24
	0,00
	276.091,86
	0,00
	0,00
	135.888,38

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	C)
	
	
	DEBITI
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	Debiti di finanziamento
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1) per finanziamenti a breve termine
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	2) per mutui e prestiti
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	3) per prestiti obbligazionari
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	4) per debiti pluriennali
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	II)
	
	Debiti di funzionamento
	
	900.539,24
	0,00
	590.512,42
	3.595.139,99
	4.985,80
	3.900.181,01

	
	III)
	
	Debiti per IVA
	
	368,55
	0,00
	368,55
	0,00
	0,00
	0,00

	
	IV)
	
	Debiti per anticipazioni di cassa
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	V)
	
	Debiti per somme anticipate da terzi
	
	9.041,25
	0,00
	8.992,31
	9.922,91
	0,00
	9.971,85

	
	VI)
	
	Debiti verso:
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	1) imprese controllate
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	2) imprese collegate
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	3) altri (aziende speciali, consorzi, istituzioni)
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	VII)
	
	Altri debiti
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE DEBITI
	
	909.949,04
	0,00
	599.873,28
	3.605.062,90
	4.985,80
	3.910.152,86

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	D)
	
	
	RATEI E RISCONTI
	
	
	
	
	
	
	

	
	I)
	
	Ratei passivi
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	II)
	
	Risconti passivi
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE RATEI E RISCONTI
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	
	TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D)
	
	1.506.624,60
	0,00
	875.965,14
	3.654.607,66
	4.985,80
	4.280.281,32

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	CONTI D'ORDINE
	
	
	
	
	
	
	

	E)
	
	
	IMPEGNI OPERE DA REALIZZARE
	
	436.980,24
	0,00
	0,00
	0,00
	276.091,86
	160.888,38

	F)
	
	
	CONFERIMENTI IN AZIENDE SPECIALI
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	G)
	
	
	BENI DI TERZI
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	
	
	3)
	TOTALE CONTI D'ORDINE
	
	436.980,24
	0,00
	0,00
	0,00
	276.091,86
	160.888,38


